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La necessità di indirizzare i finanziamenti per la 
ristrutturazione della rete distributiva 

Tassi agevolati con la convenzione Minindustria 

Obiettivo: commercio nuovo 
Conati Invest, professione leasing 

ROMA — E possibile indi
rizzare i flussi finanziari e 
parte della stessa accumu
lazione del sistema com
merciale associato verso 
processi di ammoderna
mento della rete distribu
tiva? E tutto questo anche 
in sintonia con gli Incenti
vi pubblici? 

Le domande non sono 
affatto peregrine se si con
siderano due cose: che il si
s tema Conad (Consorzio 
nazionale dettaglianti) nel 
1985 ha sviluppato oltre 
4500 miliardi di lire di ven
dite nel settore alimentare; 
che la s trut tura cooperati
va da alcuni anni possiede 
uno strumento, il Conad 
Invest, capace di essere il 
naturale raccordo tra con
sorzi, cooperative, soci e 
istituzioni erogatrici di in
centivi finanziari pubblici. 

InnanzituttOi cosa è il 
Conad Invest? E una socie
tà per azioni costituita al
l 'indomani della cosiddet
ta «Visentini bis. (l'articolo 
18 della quale consente la 
partecipazione della coo
perazione nelle spa) con at
tualmente un capitale di 5 
miliardi di lire — in pro
cinto di essere raddoppiato 
— e che, in qualità di socie
tà di leasing, ha già pro
dotto, a fine '85, contratti 
per oltre venti miliardi di 
lire. 

Dunque, Conad Invest 
società di locazione finan
ziaria. Ma perché la scelta 
del leasing come strumen
to per l 'ammodernamento 
dei punti di vendita asso
ciati e cooperativi? 

Innanzitutto, sostengo
no alla Conad Invest, per
ché già l'BO per cento degli 
investimenti nel settore 
avviene attraverso questo 
tipo di finanziamento; se
condo perché questo siste
m a offre vantaggi fiscali 
notevoli per l'impresa; ter
zo — diciamolo franca
mente — perché non ci so
no altre strade per avviare 
u n a ristrutturazione a 
buon mercato. 

L'alternativa, infatti, 
non può essere ricercata 
né nel finanziamento ban
cario per i suoi alti costi, né 
con il classico sistema del 
mutuo attraverso la legge 
517 del '75. Se si considera, 
Infatti, che, per stessa am
missione del ministro del
l'Industria, l'ottenimento 
del contributo non arriva 
prima di due anni e mezzo, 
allora si capisce come sia 
s tato in generale impetuo
so il successo dello stru
mento di locazione finan
ziario ed in particolare 
quello organizzato dal mo
vimento cooperativo. 

Ma in cosa differisce Co
nad Invest dalle miriadi di 
società di leasing esistenti 
nel nostro paese? I respon
sabili societari non hanno 
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«Ora si può 
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anche per 
ravviamento» 

ROMA — Leasing mobiliare, immobiliare e da domani anche 
quello di azienda. Per essere più chiari, fino ad oggi era possi
bile acquistare in locazione finanziaria mura, macchinari e 
supporti tecnici utili allo svolgimento della attività impren
ditoriale. ma non era possibile ottenere attraverso questo 
tipo di finanziamento l'avviamento commerciale. In partico-
lar modo nella distribuzione commerciale il fenomeno di ac
quistare moderne aziende di vendita al dettaglio, il cui valore 
sia determinato non tanto da infrastrutture o mura ma dal
l'avviamento commerciale, è molto esteso. Nonostante que
sta realtà per le società di locazione finanziaria rimaneva 
intatto il carattere «astratto, della richiesta di finanziamento 
per un motivo semplicissimo: l'enormità del loro rischio di 
impresa. 

Nella sostanza, ci si chiedeva, che tipo di garanzia richie
dere a tutela della attività di locazione finanziaria nel caso in 
cui l'utilizzatore divenga inadempiente? Fino ad oggi nessu
na risposta a questa domanda almeno nel settore distributi
vo. 

«Oggi, però, osserva Giuseppe Codispoti — responsabile 
finanziario dell'Ancd (Associazione nazionale cooperative 
fra dettaglianti della Lega) ed Amministratore della Società 
leasing — con Conad Invest non è più così. Infatti la nostra 
Società sta valutando alcuni progetti di leasing di aziende 
commerciali offrendo così nuove opportunità ed un servizio 
in più ai soci e agli imprenditori che vogliono rinnovarsi». 

dubbi: maggiore aderenza 
alle problematiche distri
butive, tassi più bassi ri
spetto al mercato poiché 
minore il rischio d'impresa 
(l'operazione rimane al
l'interno della struttura 
del commercio associato); 
più alta disponibilità fi
nanziaria e di liquidità 
perché, appunto, in preva
lenza reperibili all'interno 
del sistema. Un meccani
smo, dunque, ben oliato e 
preciso. Ma non troppo 
racchiuso in sé stesso, poco 
incline, cioè, allo scambio 
con l'esterno? Questa per
plessità, è vero, si è mani
festata nel passato anche 
se oggi con l'obiettivo rea
listico di far entrare come 
partner Fincooper e Unl-
pol, ii pericolo di «isola
mento» finanziario sembra 
completamente fuori luo
go. Queste due società, in
fatti — dicono a Conad In
vest —, dovranno, attra
verso l'aumento dei mezzi 
finanziar!, scardinare gli 
attuali piccoli e medi pro
getti per proiettare la so
cietà di leasing verso strut
ture di vendita più com
plesse ed impegnative co
me, &d esempio, i centri 
commerciali. 

Per questo obiettivo le 
carte sono più che in rego
la. Tanto è vero che Conad 

Invest è l'unica società di 
derivazione non bancaria 
che ha stilato una conven
zione con il ministero del
l'Industria che la abilita 
all'esercizio della locazio
ne finanziaria a tasso age
volato secondo quanto det
ta la legge 517. In pratica, 
dunque, vuol dire saltare a 
piò pari le strettoie buro
cratiche diventando diret
tamente interlocutore del 
ministero. 

Se a questo si aggiunge 
che attraverso Conad In
vest è possibile ottenere fi
nanziamenti per il leasing 
immobiliare di due punti 
appena superiore al prime 
rate (a cui va aggiunto il 
beneficio dell'intervento 
del credito agevolato) e che 
per aumentare le capacità 
finanziarie la società 
emetterà entro P86 un pre
stito obbligazionario pari 
al doppio del capitale so
ciale con rendimenti ai so
ci che si prefigurano assai 
vantaggiosi (sono anche 
allo studio progetti per la 
emissione di altri titoli, per 
esempio certificati lea
sing), si può senz'altro dire 
che il grande digiuno di fi
nanziamenti al commercio 
è forse sulla via del tra
monto. 

Renzo Santelli 

— Ma come si è superato lo scoglio? 
Noi abbiamo agito in due direzioni: la prima creando le 

condizioni «statutarie» nell'ambito sempre delle possibilità 
offerte dalla legge 426/71 e dai successivi decreti attuativi 
che consentono il trasferimento anche provvisorio dell'auto-
rizzaz'one amministrativa (licenze) in questo caso al condut
tore, trasformandola definitivamente solo al momento del 
riscatto. Questo passaggio è molto importante poiché in ope
razioni di leasing di azienda commerciale il «valore» viene 
spesso non tanto dalle attrezzature o dalle scorte ma dall'av
viamento commerciale, in sostanza dal possesso dell'autoriz
zazione amministrativa. 

L'ai tra garanzia in caso di interruzione del contratto è data 
dalla quasi mancanza di rischi che abbiamo rispetto ad una 
normale società di leasing, poiché il fatto di operare in un 
sistema come quello Conad consente di trasferire immedia
tamente ad altri soci o ad operatori anche giovani il punto 
vendita in questione. 

— Quali altri servizi offre la vostra società? 
Il Conad Invest offre a soci delle cooperative e agli impren

ditori, molti dei quali sono giovani precedentemente formati, 
che vogliono rinnovarsi o inserirsi nel sistema distributivo 
associandosi, tutta la consulenza necessaria, dalla ricerca di 
mercato fino alla consegna chiavi in mano del punto vendita 
e al progettazione finanziaria. 

Ma non solo. L'attività finanziaria della nostra società è 
integrata a quella di altre strutture da noi costituite per il 
rinnovamento della rete commerciale, come il Conarr (Con
sorzio nazionale ristrutturazione rete) che ha compiti di pro
gettazione, di studio oltre c'ie di realizzazione, ma anche 
commerciali, poiché contratta nazionalmente tutte le attrez
zature necessarie ad una azienda. 

— Se lo strumento leasing è fondamentale per i processi di 
ammodernamento in quanto smorza le rigidità dell'accesso 
al credito attraverso le normali vie, non cosi è il giudizio sui 
contratti di locazione. Spesso l'accusa è di rigidità e di scarsa 
aderenza alle necessità imprenditoriali. 

Noi crediamo di essere in regola in quanto i nostri contratti 
di leasing sono «personalizzati», costruiti e adattati all'impre
se. Per esempio noi operiamo con tassi variabili e i canoni 
possono essere crescenti tenuto conto delle difficoltà nell'av-
viare l'impresa. Le stesse altre condizioni anticipo, valore del 
riscatto non sono sempre fisse, anche se dobbiamo muoverci 
sempre nell'ambito delle regole fissate dalle norme vigenti se 
vogliamo operare a tassi agevolati. 

r. san. 

«Affitto a riscatto» e artigianato 
Un osservatorio del rinnovamento? 
ROMA — Si chiama Arti-
gianfinleasing e tra le so
cietà di locazione finanzia
ria è quasi l'ultima nata: la 
sua operatività non arriva 
nemmeno ad un anno ep-

f>ure ha già messo in piedi 
nvestimentl per 30 miliar

di. «Un'attività in continua 
espansione — dice Angelo 
Capecchi, presidente della 
società». Tra settembre e 
dicembre sono stati firma
ti contratti per un valore di 
8 miliardi e mezzo e dal 
primo gennaio ad oggi so
no già superati 122 miliar
di. 

«A fine anno — aggiunge 
Capecchi — puntiamo a 
raggiungere 1 50 miliardi. 
E r80% delle nostre opera
zioni è avvenuta con li con
tributo dell'Artlgiancas-
sa>. 

II segreto di questo suc
cesso sta probabilmente 
nella particolare struttura 
della società. Con la veneta 
Frav, Artlglanfìnleaslng è 
l'unica struttura del setto
re che prevede la simbiosi 
t r a una banca e un'asso
ciazione sindacale degli 
artigiani. Da un lato, Infat
ti, cYè la Banca Nazionale 

del Lavoro con il 50% delle 
azioni; dall'altro Cna (Con
federazione Nazionale del
l'Artigianato) e Unipol che 
si dividono il resto del pac
chetto azionario. 

Si tratta di una novità di 
rilievo non solo perché si 
crea una società di locazio
ne finanziarla specializza
ta a favore dell'artigianato 
e delle piccole imprese ma 
anche perché si rovescia la 
logica attraverso cui fun
zionano di solito queste so
cietà. «Grazie al rapporto 
che abbiamo costituito con 
la Cna — spiega Gianni 
Marchetti, direttore di Ar-
tlgianfinleasing — lavo
riamo In stretto collega
mento con la domanda. 
Non siamo noi che andia
mo a caccia del cliente, ma 
è l'artigiano che, interessa
to all'operazione di lea
sing, ri rivolge a noi. E 11 
contatto viene stabilito at
traverso l'associazione ar
tigiana». 

Il meccanismo in questa 
maniera permette una no
tevole agilità di gestione 
del servizio. Infatti, per in
terventi fino a 100 milioni 
di lire sono i procuratori di 

Artigianfinleasing presen
ti a livello decentrato che 
approvano la pratica. Ma 
l'organizzazione sindacale 
si limita a raccogliere solo 
le domande di finanzia
mento? Assolutamente no, 
concorre anche a delibera
re Io stanziamento dei fon
di. «Vi è — spiega Marchet
ti — una valutazione di ti-
Eo "tecnico" da parte della 

anca, ma anche di tipo 
"imprenditoriale" da parte 
della Cna. Si tratta di una 
innovazione significativa 
in quanto, specialmente 
per le aziende artigiane, il 
valore di determinate ini
ziative imprenditoriali 
non si può cogliere con va
lutazioni contabili». 

L'accordo con la Cna ha 
offerto alla società di lea
sing un altro vantaggio: 
quello dell'abbattimento 
dei costi di esercizio. L'or
ganizzazione artigiana ha 
§ià una presenza capillare 

i uffici in tutta Italia. Ad 
essa si appoggia Artigian
finleasing che si trova ad 
avere una efficace struttu
ra operativa con un appa
rato assai limitato. 

Ma una società di loca

zione finanziaria è anche 
un buon osservatorio per 
cogliere gli andamenti 
dell'economia reale. «Nel 
settore artigiano riscon
triamo —spiega Marchetti 
— una significativa ten
denza al turn-over con l'e-
videnziazione di settori 
merceologici nuovi in pie
na crescita e profondi pro
cessi di ristrutturazione e 
rinnovamento tecnologico 
in settori tradizionali». 
«Contestualmente — con
tinua il dirigente societa
rio — si è sviluppata una 
tendenza a nuovi investi
menti (+34% di operazioni 
ammesse al contributo Ar-
tigìancassa) ed una parti
colare espansione degli in
vestimenti effettuati in 
leasing (circa 14.000 opera
zioni Artigiancassa per un 
importo di 650 miliardi)». 

•Stiamo finanziando — 
aggiunge Marchetti — nu
merose operazioni di rin
novamento tecnologico. 
Prima si è rinnovata la 
erande industria. Adesso è 
la volta della piccola im
presa e dell'artigiano, 
spesso debitori di commes

se dei grandi complessi, 
che si mettono al passo con 
i tempi*. Ma questo proces
so non investe solo il com
parto manufatturiero, an
che il terziario è coinvolto 
da questa ondata di «pie
na». «Si investe molto an
che nel software e nell'har-
dware — aggiunge Mar
chetti —. Ma anche settori 
come la plastica, i fotola
boratori, gli editori, i labo
ratori serigrafici, quelli di 
riproduzione, per non par
lare, poi, delle tipografie 
che in questi anni stanno 
rinnovando le proprie at
trezzature a ritmo soste
nuto». 

Uno sguardo .'Artigian
finleasing Io getta anche al 
Sud. C'è la legge per l'oc
cupazione giovanile che 
stanzia fondi per nuove at
tività. Ma bisogna pur 
sempre avere un certo ca
pitale di partenza. E se lo si 
prendesse in leasing? Non 
e ancora chiaro se sarà 
possibile farlo, ma alla Ar
tigianfinleasing ci stanno 
già lavorando. 

Gildo Campesato 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Nell'85 non è 
andata solo bene per la Bor
sa e per i Fondi comuni. SI 
possono fregare le mani an
che gli amministratori delle 
società di leasing. Hanno 
chiuso 1 bilanci con utili sor
prendenti e con un inatteso 
aumento del contratti, pari 
al 37%. Questo fa dire al 
presidente della Banca na
zionale del lavoro, Nerio Ne-
si, che la locazione finanzia
rla è ormai entrata nella te
sta degli imprenditori. Un 
osservatorio privilegiato 
quello della Bnl, dato che a 
lei fa capo la prima società 
del settore, la Locafit. E da
to che sempre lei è riuscita a 
smuovere la coopcrazione 
costituendo un'altra socie
tà, la Cooperleasing, col 
50% del 5 miliardi di capita
le sociale in mano alle tre 
centrali cooperative. La Le
ga possiede il 21,9%, stessa 
quota per la Cci, il restante 
6,1 è in mano all'Agcl. 

In quattro anni e mezzo di 
attività la Cooperleasing è 
passata da 6 miliardi di in
vestimenti suddivisi tra un 
centinaio di coop a 77 mi
liardi, 357 operazioni per un 
valore di beni di 24,4 miliar
di. Gli utili (122 milioni 
nell'82) hanno raggiunto 1 
451 milioni con ammorta
menti per 18,4 miliardi. Il 
capitale è stato remunerato 
fin dal primo anno con divi
dendi del 5% nell'82 e del 
6% gli anni successivi. «Dif
fìcile trovare una società 
che remuneri subito. La Lo
cafit, che è nostra consocia
ta, lo ha fatto a partire dal 
decimo anno» afferma il di
rettore generale della Coo
perleasing, Roberto Barbo
ne, veneziano, 49 anni, con 
carriera in Bnl alla sezione 
speciale per la cooperazio
ne. Il suo ufficio è in un an
golo del grande palazzo a 
vetri neri dell'Unipol, nel 
fiera district di Bologna, a 
pochi passi dai grattacieli-
torre di Kenzo Tange dove 
ha sede anche la più forte 
Lega delle cooperative d'Ita
lia. 

I conti per la Cooperlea
sing avrebbero potuto an
che andar meglio se nelle 
imprese cooperative non 
perdurasse una buona dose 
di diffidenza verso tutti que
gli strumenti finanziari che 
non siano il prestito da soci 
o il credito bancario. E poi 
non a tutte le cooperative 
può essere utile il leasing. 
Cosa se ne fa, ad esempio, 
una stalla sociale? Così un 
mercato che sulla carta è 
molto ampio, nella realtà si 
riduce a poche aziende. An-

Locazione 
targata 
coop per 

l'economia 
locale 

cora meno per quel difetto 
di «provincialismo» che Bar
bone dice di avere purtrop
po ampiamente riscontrato. 
All'ultimo consiglio d'am
ministrazione infatti ha 
parlato senza mezzi termini 
di «endemici problemi strut
turali dell'impresa coopera
tiva quali la scarsa capita
lizzazione, una gestione non 
sempre improntata a rigidi 
criteri di economicità, il rin
novamento e la qualifi
cazione del management». 

L'affermazione, del resto 
condivisa anche da larga 
parte del dirigenti coopera
tivi, poggia in parte sull'a
nalisi dei settori dove sono 
state perfezionate operazio
ni di leasing. L'agro-all-
mentare e l'edile in partico
lare hanno avuto forti pro
blemi ad affrontare gli anni 
passati di crisi economica e 
le successive ristrutturazio
ni. Gli investimenti leasing 
nel settore agro-alimentare 
sono passati dal 31% dell'84 
al 15% dell'85; stasi nella 
produzione-lavoro (18% de
gli investimenti); espansio
ne invece nel terziario (35% 
commercio, 21% servizi). 
Un quarto dei beni in posi
zione riguarda oggi elabora
tori elettronici. 

Praticamente tutti gli in
terventi sono stati di carat
tere mobiliare. Uno solo im
mobiliare, nel riminese. La 
cooperazione emiliano-ro
magnola è quella che più ha 
usufruito del leasing. Da so
la ha stipulato 158 dei 357 
contratti dello scorso anno 
per un ammontare di 8480 

milioni di lire. Seguono 11 
Lazio (5349 milioni), le Mar
che (2815 milioni), la Lom
bardia (1498 milioni), la Si
cilia, il Piemonte. 

I dirigenti delle tre cen
trali cooperative non metto
no in discussione la validità 
e il successo di Cooperlea
sing. Sono tuttavia convinti 
che «l'affitto a riscatto» vada 
bene soprattutto per impre
se molto industrializzate e 
in settori ad alto valore ag
giunto. Cioè per pochissime 
coop. Gli stessi dirigenti 
fanno presente anche che 11 
movimento generalmente 
opera nel mercato creditizio 
al prime rate, al tasso d'in
teresse più basso, quando 
non gode di tutta una serie 
di forme di credito agevola
to, e che quindi non c'è con
venienza finanziaria ricor
rere al leasing. «A me piace
rebbe vederlo questo credito 
agevolato — ribatte Barbo
ne —. Ormai l'unico settore 
che ne usufruisce è quello 
agricolo. Per una coop la co
sa migliore dovrebbe essere 
quella di ottenere credito in 
tempi strettissimi e a tassi 
concorrenziali rispetto al si
stema bancario». La Cooper-
leasing diventa così «un'oc
casione perduta per la coo
perazione», la sede che 
avrebbe potuto essere, ma 
che non è stata, «la nave 
scuola per molti cooperatori 
per comprendere il mondo 
finanziario». Poi, quasi al
l'improvviso, Barbone ag
giunge: «Bravi produttori, 
bravi amministratori questi 
cooperatori; ma non sanno 

fare politiche commerciali 
adeguate ai tempi». 

Negli anni passati c'è 
realmente stata una certa 
difficoltà a far penetrare al
l'interno del movimento 
una cultura parabancaria. 
Cinque anni fa solo 1*1% del
le coop contattate dalla 
Cooperleasing avevano fat
to operazioni di leasing. I 
suol clienti sono invece 
adesso quasi 800. Sul 4233 
miliardi di nuovi contratti 
realizzati nell'85 a livello 
nazionale (secondo dati Abi) 
bisognerebbe sapere quanti 
sono stati firmati da coope
rative. Il dato non c'è, ma 
sono sicuramente pochi. 

Alla Cooperleasing sono 
tutto sommato soddisfatti. 
«Crediamo — affermano — 
di essere riusciti ad alutare 
le nuove cooperative e ad of
frire condizioni che fossero 
le migliori sul mercato». La 
durata del contratti è supe
riore al 4 anni, al di sopra 
della media italiana che e di 
tre anni e mezzo. Anche 11 
taglio delle operazioni è ab
bastanza contenuto. Su una 
media nazionale di 40-45 
milioni, la Cooperleasing si 
attesta invece sul 25-28 mi
lioni, il che dimostra una 
particolare attenzione alle 
imprese minori e a quelle di 
nuova formazione. C'è da 
sperare che se per il leasing 
c'è voluto del tempo per fare 
breccia in una certa menta
lità, adesso però si sia facili
tata la strada ad altre ini
ziative parabancarie, come 
il factoring. Anche il connu
bio tra Bnl e cooperazione 
ha funzionato. Su nessuna 
questione si è mai dovuti ar
rivare a una votazione. 

Il leasing in Italia finan
zia il 12% del totale degli in
vestimenti mobiliari. Le 
cooperative, in particolare 
le piccole e medie, con cro
nici problemi di capitalizza
zione e notevoli difficoltà ad 
offrire garanzie alle banche 
per gli investimenti da rea
lizzare, potrebbero trovare 
nel leasing un buon suppor
to. Perciò la Cooperleasing 
si accinge ad affrontare una 
nuova fase di sviluppo «at
traverso la presenza diretta 
dove la cooperazione svolge 
un significativo ruolo nel
l'economia locale». «I nostri 
programmi — ha annuncia
to Barbone — prevedono 
l'apertura di due nuovi uffi
ci a Roma e a Milano che si 
affiancheranno a quello già 
operante, con buoni risulta
ti, a Palermo. Pensiamo di 
renderli pienamente funzio
nanti entro l'anno». 

Claudio Mori 

PrimeLeasing. 
Il leasing 

specializzato. 
Primelndustria: per l'industria, l'impresa artigiana, l'azienda agricola 

PrimeTerziario: per le attività professionali, il commercio, il terziario avanzato. 

PrimeSpecial: per gli immobili, le navi, gli aerei, i grandi contratti. 

Tre società diverse, 
perché diverse sono le necessità dei clienti, 
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